
                                                                                                                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 
La vicenda di Berceto, 

la strage, 

la vita di Lazzaro Vangelisti, 

i superstiti, 

quello che rimane, 

quello che c’è da fare. 
 

 

 “ L A  C A R O V A N A  D E L L A  M E M O R I A ”  
in collaborazione con  

Comune di Rufina (Fi) 
ANPI – Sez. di Rufina (Fi). 

 

 

La Carovana della Memoria Comune di Rufina Sez. Martiri di Berceto 



Il 17 aprile 1944 si compì a Berceto, una località rurale della Val di Sieve, 
nel Comune di Rufina, l’ennesima strage della ferocia nazi-fascista.  
Non esiste una graduatoria delle più efferate, insensate, crudeli, insulse 
stragi di questo genere: sono tutte uguali, parimenti dimostrative del 
punto più basso che l’animo umano toccò in quegli anni contraddistinti da 
azioni che possono benissimo essere indicate come il “male assoluto”, 
l’inferno civile, non solo del secolo scorso ma di tutta la storia 
dell’umanità, l’Olocausto ne è il simbolo. Anni sprofondati nella malvagità, 
nella banalità del male, nella persecuzione illogica del genere umano; da 
tutto questo non ne saremmo usciti se non ci fossero state persone che 
con coraggio e determinazione dedicarono la loro vita a combattere per la 
libertà, per la giustizia, per la pace.  
Per nostra fortuna ci riuscirono e oggi, a queste persone, dobbiamo molto.  
Uno di questi, uno tra i tanti, è Lazzaro Vangelisti supersite per puro caso 
di quel giorno di 73 anni fa. 
Dopo aver subìto la strage, dopo aver visto trucidata metà della sua 
famiglia, sua moglie e quattro delle sue figlie, Lazzaro non si è fermato al 
pianto e al dolore, ma ha riempito il resto della sua vita non a cercare 
vendetta ma a cercare la verità, a cercare giustizia, a cercare di far 
conoscere a tutto il mondo ciò che era successo. 
Noi sappiamo bene che dobbiamo essere riconoscenti verso quest’uomo, 
quanto ancora non lo sappiamo, di certo molto più di quello che per 
adesso è stato fatto ed è per questo che adesso è importante per prima 
cosa non dimenticare, non lasciarlo solo, fare in modo che la sua vicenda 
generi ancora valori primari del vivere civile. Per questo, questa nostra 
azione, vuole essere un ideale proseguimento della volontà di Lazzaro, 
un’azione che si accomuna alle altre iniziative che in vari modi sono state 
fatte negli anni da Associazioni, Enti pubblici e cittadini sensibili. 
 
Questo progetto de “La Carovana della Memoria” in collaborazione con 
l’ANPI sezione di Rufina e il Comune di Rufina, nasce con l’intento di far 
conoscere questa vicenda e di dare maggior forza alle iniziative di quanti si 
adoperano per questi obiettivi. 
Un evento di musica e prosa per il circuito teatrale e che sia adatta al 
pubblico scolastico degli istituti medi e superiori, proprio perché riteniamo 
assolutamente necessario proporlo ai giovani, perché ne traggano 
giovamento. Perchè Berceto è viva, perché W Berceto, perché Berceto 
viva ancora. 



L’EVENTO. 
 

  Berceto, Viva! 
  Racconto civile in musica, prosa e immagini. 
  Regia e drammaturgia: Moreno Betti 
  Musiche e arrangiamenti musicali: Moreno Ciandri 
   
   con: 

  Moreno Betti 
  Alessandro Bruno 
  Gianni Cabras  
  Moreno Ciandri 
  Antonella Ganino 
  Federico Melucci 
  Anna Vigetti 
  Laura Cabras, nel ruolo di Giulia giovane 
  Filippo Mugnai, nel ruolo di Lazzaro giovane 
 

 

Con “Berceto, Viva!” la Carovana della Memoria, in collaborazione 

con il Comune di Rufina e la sezione ANPI di Rufina, vuole 

riconoscere a Lazzaro Vangelisti, testimone di una vicenda di 

Resistenza, il ruolo, l'importanza e anche il valore che ha e 

dovrebbe avere agli occhi e alle menti di tutto il mondo, dei 

cittadini, delle Istituzioni, della Storia. 

Gli strumenti che abbiamo a disposizione sono il teatro, la musica, 

le parole, le note musicali, i gesti teatrali, le emozioni.  

I destinatari i giovani di tutto il mondo, quando per “giovani” si 

intendono quelle persone che non hanno un'età matura, ma 

anche quelli che pur avendola sentono il bisogno di non fare 

invecchiare, anzi di rinverdire, la necessità e la voglia di 

combattere contro la guerra e chi la brama e la alimenta, quelli 

che vivono e lottano per la pace e per la ricerca di un mondo più 

giusto. 



 
 
 
 
 

 

ESIGENZE TECNICHE:  Palco di almeno m. 6 x 4  
                                             in ambiente oscurabile. 
    6 kw. 

 
 

DURATA   75 circa, minuti senza intervallo. 

 
 

COSTO SPETTACOLO   

   
 

CONTATTI   posta elettronica:    
     carovanadellamemoria@libero.it 
    facebook: carovana della memoria 
    telefono: 3391478958 

 
 

DATI FISCALI DELL’ASSOCIAZIONE  
Carovana della Memoria  
92086840516 
Costituita il 31/1/2017 
Registrata in data 13/2/2017 
Sede fiscale Via Romana 49/c 52100 Arezzo 
Rappresentante: Vigetti Anna  
VGTNNA67L54A182M  

 
 

mailto:carovanadellamemoria@libero.it

